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Fs, 2.500 i vagoni all'amianto 
Parte delle carrozze contaminate finisce all'Est? 
Vagoni all'amianto, le segnalazioni - e l'allar
me - si moltiplicano. Il pm Amendola ne ha se-
que&traji IGftteà&fioma. Ma spno molti di più: 
2,500;'seconatfTeTs. E c'è chi sospetta che 
una parte finisca nei paesi dell'Est. 

• ROMA. Cento li Ita latti seque
strare Ieri a Roma H pm Gianfranco 
Amendola. Quaranta a Catania 
(gli ultimi dodici sono stati bevati 
Ieri) quattro a Calati Manna, al
meno diciassette In due stazioni 
delle Marche, altre decine al Lin
gotto e a Carrù, in provincia di Cu
neo. Giorno dopo àtomo si allunga 
l'elenco del vagoni all'amianto si
gillati e abbandonati lungo I binari 
motti di decine di scali e di stazioni 
fenwlaile in tutta ItaUa II toro nu
mero, in realtà, è pero molto più al
to- a detta delle Ferrovie dello Stato 
le carroize. - riconoscibili da una 
grande «A» bianca su fondo rosso 
applicata sulle fiancate - in attesa 
ormai da anni di essere bonllK--ate 
e demolite sarebbero qualcosa co
me 2 500 (l'equivalente di un con
voglio lungo oltre 60 chilometri), 
disseminale in 221 stazioni Que
sto, almeno, è quanto afferma II di
rettore della dittatone sanitaria del
le Fs Giovanni Paba, secondo il 

quale gli •allarmismi» sono comun
que «Ingiustificati» perché non ci 
sarebbe «alcun rischio per l'am
biente e per la salute-, almeno fin
tanto che I vagoni rimangono sigil
lali-

Ma è proprio questo uno dei 
non pochi lati oscuri dell intera vi
cenda malgrado le ripetute assicu
razioni delle Fs chea fa chiusura er
metica dei vagoni - a garantirla sa
rebbero le lamiere saldate su spor
telli e finestnni - che non consen
tirebbe alcun contatto dall'esterno 
con l'amlan», le cose sembrano 
stare un pò diversamente Risale 
addirittura alla scorsa eslate una 
denuncia di Greenpeace - ripresa 
anche in un'interrogazione parta 
mentale dal vicepresidente della 
commissione Ambiente della Ca
mera, Il progressista Valerio Calzo
laio - secondo la quale delle oltre 
50 carrozze già allora scoperte alto 
scalo tonnese del Lingotto la stra
grande maggioranza era In pessi

me condizioni «alcune bruciate 
altre perfino abitate» E la stessa as
sociazione ambientalista aveva fin 
dallo scorso anno censito altre 
centinaia di vagoni sparsi tra Na
poli Centrale. Aversa, Gncignano 
Firenze Rifredi, Cascina. Prato. Pa
dova e Mestre 

Ma e è dell altro nella girandola 
di ciré fomite dalle più diverse [ori
ti. I conti contìnoano a non torna
re. A partire proprio dal numero 
complessivo di carrozze da bonifi
cate, ognuna delle quale contiene 
secondo l'Enea, dai tre ai quattro 
quintali di amianto, impiegalo co
me isolante termico fino agli inizi 
degli anni Ottanta, cioè fino a 
quando non è stalo definitivamen
te accertatoci» le potren e le fibre 
che si staccano dai pannelli e ven
gono respirale hanno un'azione 
potentemente cancerogena Azio
ne tragicamente testimoniata dalle 
decine di lavoratori UCCISI dall'a
mianto nelle fabbriche die ne fa
cevano uso uBuni casi, quello del
la Demit di Siracusa, dove - la de
nuncia viene da un esponente del 
la Bete-gli operai morti per (umori 
o asbeslosi nel corso degli anni sa
rebbero 49; e quello di una donna 
di dibassano, Gaetana Milanese 
uccisa lo scorso anno da un tumo
re secondo il pretore torinese Raf
faele Guarinletb la donna si sa
rebbe ammalata lavando frequen
temente la luta impregnata di pol
veri di amianto, del manto, ucciso 
a sua volta dall'asbestosi come tre 
suoi colleglli 

Ma torniamo ai numen secon

do stime mai smentite nel 1933 le 
Fs avevano In carico 10 500carroz 
ze all'amianto Ora sarebbero 
2 500 Ma sono le slesse Fs a dire 
che quelle bonificale nelje cinque 
officine autorizzale (Verona, Vi
cenza Firenze NapofieBologna) 
sono più o meno 5 000 E le ahre 
che line hanno latto'' Noh saranno 
ancora In esercizio' Non solo un 
altro dirigente delle Fs, -Giovanni 
Sonora, responsabile della divisio
ne manutenzione rotabili, sostiene 
che «lo smaltimento dei rifiuti è an
cora da risolvere, ed è quello die ci 
vincola nel ntmo della bonifica, 
che in Italia è di circa 200 all'an
no- 200 per dieci non la certo 
5000 Ealfora'Oiiedovehflbonh 
ficaio (e altre 3 000? 

Forse all'estero - suggerisce 
Greenpeace - magan negli stessi 
paesi dell'Est verso I quali erano 
pronte per essere esportate mi
gliaia di traversine in disuso impre
gnate con olio di creosoto, un pre
servante dichiaralo ufficialmente 
cancerogeno fin dal Ì972eda trat
tare quindi come rifiuto tossico-no
civo. Quello delle traversine - che 
spesso esattamente cornei pali te
lefonici di legno impregnato di sali 
all'arsenico in passato venivano 
regalate o vendute al di fuon di 
ogni controllo - è un problema di 
non poco conto, che potrebbe an 
che trasformarsi presto in una nuo
va emergenza ambientale 

Le Fs assicurano che per ora 
none stato esportato nulla, e che si 
sta solo «pensando a inviare lago
ni da bonificare m altri paesi, so

prattutto dell Europa orientale., 
per esempio la Bulgaria e l'Ucrai
na Ma in questuiamo paese -se
condo Greenpeace - si sarebbe 
andati già da tempo al di là di un 
semplice «pensiero* è stalo un fun
zionano del ministero dell'Am
biente ucraino, Vitaly Sayenko a 
dichiarare lo scorso anno che ^esi
stevano accordi tra le Ferrovie del
lo Stato ucraine e quelle italiane 
per ncevere 20 vagoni- contamina
ti, e che l'importazione fu poi bloc
cala a seguito di un npensamento 
delle automa del paese ex sovieti
co Di simili «accordi-, lasciando 
intendere che erano gii stipulali, si 
parlava anche in documento delle 
Fs a proposito delle traversine Due 
mesi fa, però, I allora ministro det-
I Ambiente Altero Matteoli, rispose 
all'interrogazione di Calzolaio 
smentendo tutto Ma tenne a preci
sare di aver «utilizzato gb elementi 
trasmessi dal ministero dei Tra
sponi- e assicuro che avrebbe veri
ficato «se le risposte tornile corri
spondessero a venia- Malleoli -
pei tornila - non e più ministro. 
Che ne pensa II sottosegretario Ge
relli, cui i ambiente, a differenza di 
Malleoli, sembra stare davvero a 
cuore? E per Intanto non sarebbe 
male se si riuscisse a pone mano a 
un vero censimento dei vagoni 
contaminali Magan - suggerisce 
Calzolaio - un censimento «auto
gestito» da parte dei cittadini In 
tondo è semplice- basta andare a 
curiosale ridia stazione del pro
prio paese o della propria città e 
far sapere che cosa si è trovalo 

A Firenze, assessori a convegno per risolvere l'emergenza abitativa in Italia 

Un muro di «no» 
all'impianto Enel 
di Cavnglia 
H progetto è arrivato in Regione come una pratica di ordi
naria amministrazione, costruire un capannone per stoc
care 1 500 tonnellate di amianto L'area è quella minera
ria di Cavnglia. Qui dovrebbe arrivare l'amianto di tutte le 
centrali Enel d'Italia e, forse, anche dì molti vagoni delle 
Fs L'idea di avere 1.500 tonnellate di un rifiuto cancero
geno ha messo in allarme non solo Cavriglìa ma tutta la 
Toscana Un assenso della Regione appare improbabile. 

«UINMOI 
• AREZZO «Non credo die l'Enel 
debba aggiungere alle sue compe
tenze quella di mercante di rifiuti 
pericolosi E non credo nemmeno 
che la zona mineraria di Caviglia 
debba diventare la pattumiera d'I
talia» L'assessore regionale al
l'Ambiente, Moreno Periccioli, ha 
sul suo tavolo una richiesta dell'E
nel costruire in Vatdamo un- ca
pannone per lo stoccaggio di 
amianto. Le dimensioni 5 000 me
ni quadrati di superficie e 50000 
meta cubi di volume Contenuto 
1 500 tonnellate di amianto dili
gentemente distribuite in sacchetti 
di plastica collocali m 40000 fusa 
Amianto prewenieiue daHe centrali 
End di Ulta Italia e torse dai vec
chi vagoni delie Retrovie dello Sta
to Stoccato per quanto tempo? 
•Nella sua richiesta - risponde Pe-
nccioli-l'Enelannunciachetraun 
anno potrebbe attivare un impian
to per t'inertlzzazione dell'amian
to ma per ora si parla concreta
mente solo della struttura per lo 
stoccaggio. 

Nel piccolo comune di Cavnglia 
la notizia è stata accolta come una 
beffa «Per decenni - ricorda il sin
daco Enzo Brogi - abbiamo messo 
a disposizione II nostro territorio 
per poter permettere ali Enel le-
scavazione della lignite Ettari ed 
ettari sembrano adesso un paesag
gio lunare Per di più la vecchia 
centrale perla produzione di erter 
già elettrica è destinata a essere 
chiusa Noi avevamo chiesto due 
cose una nuova centrale e la siste
mazione del territorio L'idea era 
quella di utilizzarlo per l'agricoltu
ra e il turismo, creando anche un 
lago artificiale La risposta che ab- -
biamo avuto è un capannone per 
lo stoccaggio di 1500 tonnellate di 
amianto» Cavnglia ama I Enel per 
che dà lavoro a buona parte del 
suoi cittadini Ma dal! amore all'o
dio Il passo « breve «L'amianto 
non lo vogliamo Questa è un ipo
tesi della quale non vogliamo nem
meno discutere» Della stessa idea 
6 II presidente della Provincia di 
Arezzo. Mauro Talchi. «E incredibi
le che d nostro temlono venga usa
to per risolvere problemi di ahi, 
come m questo caso, e che non ci 
sia invece alcuna nsposta certa sul 
nuovo polo energetico» La pratica 
dell'Enel sembra comunque desti
nala ad avere vita difficile La con
sigliera regionale del Pds Mana 
Grazia Mammuccml ha invitalo la 
giunta a ritenere «inaccettabile» la 
richiesta di costruzione del capan
none E anche l'assessore Penccb-
li ammette «Sara difficile che l'Enel 
possa realizzare il suo progetto 

Spiega cosi il perché i l 500 ton
nellate sono un quantità che ecce
de di gran lunga i bisogni della 
centrale di Cavriglìa e di tutu gli al
ta impianti d Italia Nella domanda 
si parta infatti di stoccaggio "per 
conto leni". Il sospetto è che qui 
possa finire l'amianto non solo del
l'Enel, ma anche delle Ferrovie del
lo Stato E a farlo nascere ci sono 
36 vagoni sistemati su un binano 
morto poco fuori la stazione di San 
Giovanni Valdamo a pochi chuo-
metn dallarea mineraria I vagoni 
sono vecchi e agllah. Erasmo 
D'Angela, presidente regionale di 
Legambiente, ha presentato un 
esposto in procura contro le Fs 
ipotizzando 1 reati d'inquinamento 
ambientale e di omissione datti 
d ufficio I vagoni sono qui da alcu
ni mesi «Le Fs- ricorda Peiicctoli -
ci avevano chiesto di indicare alcu
ne ditte per la decoibentazione 
L'abbiamo fatto, ma non conoscia
mo le decisione delle Ferrovie» SI 
sospetta che l'ultima -stazione» di 
queste vecchie ma pericolose glo
rie ferroviarie possa essere propno 
Cavriglìa 

L'Enea: 
«Smaltire In Italia 
tutu I rifluii 
toMJco-flocfvi» 
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Premi a chi tì*aLat 

I I I IK la propria casa 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

e n t u A i M U 

• FIRENZE. Premi a chi adirla la 
casa, tasse punitive a chi si ostina a 
tenerla vuota Preso atto del so
stanziale fallimento dei patti in de
roga e davanti a un emergenza 
abitativa che ha raggiunto dimen
sioni esplosive, i Comuni Italiani 
hanno deciso di passare all'attac
co Dove non sono riusciti appelli 
preghiere e leggi contorte, forse 
potrà riuscire il denaro Ecco dun
que che gli assessori alla Casa di 
tutta Hall», riuniti a Firenze per una 
giornata di lavoro, hanno deciso di 
Tanclare una sene di proposte glo 
cale sugli incentivi fiscali come 
una applicazione differenziata del-
l'k.1 

•Arta!MtlOM> 
La prima richiesta uscita dal lun

go Incontro a cui hanno preso par
ie gli amministratori delle undici 
grandi citta Italiane ad «alta tensio
ne abitativa- (Roma Milano Bolo
gna, Firenze, Venezia, Bari. Torino, 

Genova. Napoli, Catania e Paler 
mo) è propno quella di poter ap
plicare I Imposta comunale sugli 
Immobili con aliquote diverse1 

quella minima, i) 4 per mille al 
proprietari che decidono di affitta 
re gli appartamenti, quella massi
ma. del 7 per mille, a chi possiede 
alloggi sfitti Brandendo questa 
proposta e altre cercheranno di 
incontrare il ministro ai Lavon pub
blici Con circa un milione e cento
mila famiglie italiane che negli ulti
mi anni sono passate sotto le for 
che caudine dello sfratto (300 mila 
sfratti sono già siati eseguiti, gli altn 
800 mila sono in llsla) e situazioni 
limite come Roma, dove le richie
ste di esecuzione di strallo con la 
forza pubblica sono oHre 30 mila. 
una soluzione non può più farsi at
tendete 

A tanta gente che cerca dispera-
tamenle una casa corrispondono 
tanti alloggi vuoli 400 mila solo 
nelle undici grandi metropoli ma 

si calcola che in tutto il paese la ci
fra sfuri addirittura 15 milioni 

I sindacati 
Costantemente sullorto della 

cnsi di nervi per una situazione or 
mai ingestlbile, gli assesson italiani 
e con loro i rappresentanti dei sin
dacati inquilini Sonia. Sicet e Uniat 
vogliono che la legge 61 del 1989 
che regolamenta gli sfratti e il fun
zionamento delle commissioni 
prefettizie, venga rivista al più pre
sto In mancanza d'altro chiedono 
almeno un altra proroga, fino al 31 
dicembre del 1996 del decreto 
legge di sospensione degli sfratti 
per Imita locazione Ma sono molli 
sostengono gli amminislraton che 
in questa giornata fiorentina han
no deciso di dar «la a un gruppodi 
lavoro permanente per fare fronte 
comune, I provvedlmenli che po
trebbero essere presi da subito Ol
tre ali lei differenziala, sull esem
pio della Francia potrebbero esse 
re concessi sgravi fiscali o prestili 
agevolali ai propnetan che decido
no di rlstrutlurare le case per affit 

(arie 
«Bisogna cercare ogni mezzo -

sostiene Luigi Palletta, segretario 
generale del Sunla - per riaprire un 
mercato degli affitti completamen
te bloccato- Inutile sperare troppo 
negli interventi pubblici di edilizia 
agevolata che. quando va bene 
riescono a realizzare in Italia non 
più di 20-30 mila appartamenti 
inoltre spiega I assessore alla Casa 
di Venezia, Claudio Orazio c'è bi
sogno di regolamentare i poten 
delle commissioni prefettizie Sono 
queste commissioni che decidono 
Il calendano e la modalità degli 
sfratti ma mentre in alcune citta 
bene o male la cosa funziona, in 
altre non slamo mal andati olire le 
dichiarazioni di interni E ancora, 
sostiene l'assessore fiorentino Al
berto Tiretti, è necessario control
late di più I operato degli enti pri
vati e pubblici che possiedono mi
gliaia di alloggi e che, per legge, 
devono destinare il 50 per cento 
dei loro immobili Uberi agli sfolla
ti Basta far presto 

I l Salvagente vi regala 
la "Guida ai ticket" 

L cambiato la norma che £ 
riguardano l'aaalatanga sanità- : 
ria. Questa settimana pubbli- j 

sultazlona. ala oer I madie! | 
che aar I "«amplici" cittadini. 
atte nuova redole che aono In 

vigore aueet'anno. 
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